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Prot.XI/2022/496/rg 

Genova, 2 marzo 2022 

 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERPELLANZA  

 

Oggetto: Sui criteri del bando "muretti a secco" per la presentazione delle domande di 
sostegno a valere sul PSR 2014-2022, misura 4 

 

I sottoscritti consiglieri regionali 

 

Premesso che: 

- la Giunta regionale ha avviato le procedure per la presentazione delle domande di sostegno a 
valere sul PSR 2014-2022, misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”, sottomisura 4.4 
“Supporto agli investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-
ambientali” tramite bando; 

- pur essendo il bando rivolto al ripristino dei muri a secco tradizionali per il sostegno dei terreni in 
pendio, è importante tenere conto delle diverse priorità di intervento; 

 

Rilevato che: 

- i bandi degli anni precedenti, rispetto a quello oggetto di interpellanza, presentavano importi 
maggiori, si è passati infatti da 105 euro a 73 euro per metro quadro per la realizzazione dei 
muretti a secco; 

-pur trattandosi di un bando i bandi precedenti, rispetto a quello oggetto di interpellanza, 
presentavano condizioni diverse e più utili per chi ha un'attività economica correlata con la misura; 

- nel bando attuale è richiesta una documentazione fotografica che deve essere prodotta da un 
tecnico, aumentando i costi per il partecipante al bando, già incrementati dalla diminuzione della 
quota destinata a metro quadro, mentre nei precedenti bandi questo tipo di lavoro di verifica era 
fatto da un ispettore della Regione; 



   

 

Considerato che: 

- il bando in oggetto permette di riparare muretti a secco fino a 200 mq, limite che risulta 
insufficiente alle reali esigenze dei lavoratori del settore; 

- i criteri del bando risultano essere identici sia per chi ha attività agricole sia per chi non lavora nel 
settore, di fatto diminuendo la possibilità di fruizione per gli agricoltori sia per partecipazione che 
per estensione; 

- questa omogeneizzazione non prevede quindi un reale aiuto per le attività agricole, che 
dovrebbero essere beneficiarie principali del bando; 

 

interpellano il Presidente e la Giunta 

 

per sapere i motivi che hanno portato al cambio dei criteri del bando.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


